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R N O E DALL'E 
IL DIBATTITO SUI BILANCI FINANZIARI AL SANATO 

La goffa censura d.c. soffoca Und 
la vita del cinema e del teatro 

Cappellini denuncia una serie di scandalosi abusi - I discorsi di Cerniti, Ravagnan, Talarico, Montagnani e Salvagiani 

La discussione del bilanci flnnn-
tinrl ò continuata ni Senato ieri e 
oggi in duo sedute. I senatori di 
•inistra sono intervenuti numero*i, 
confutando lo illusioni finanziai le 
delle vecchie clientele monopoli­
stiche e portando alla discussione 
gli clementi costruttivi di una sa­
na politica ec'onomk'n-llnaimnrin 
Italiana. 

Gin il primo orntoro della gior­
nata, l'ex-mmistro FEDERICO MC-
CI (repubblicano), con una analisi 
acuta del peggioramento della no-
•tra bilancili del pagamenti, della 
crisi economica internazionale e 
dell'aumento del disavanzo del bi­
lancio statale, ha smantellato l'ot­
timismo a f (Isso e propagandato 
dal governo. Egli ha pure denun­
ciato gli equivoci contenuti nella 
parte della relir/ione governati>M 
che riguarda l'ERP chiedendo In 
presentazione di una relazione 
compren.Mbile pel Parlamento. 

Il compagno CERNUTI, dopo 
aver chiesto la soluzione di nlcimi 
problemi piemontesi, hn rilevato 
che le vittime della guerra hanno 

Il senatore Cappellini 

diritto a una pensione decente e 
non già alla elargizione di una 
elemosina, td ha invocato uno 
stanziamento di nuovi 140 miliardi 
per 1 pensionati di guerra ed un 
altro di 00 miliardi per la mon­
tagna. 

Altri Interessanti interventi sono 
ttati quelli dei compagni TALA­
RICO e RAVAGNAN. Il primo si 
è occupato con competenza del­
l'assistenza sanitaria dimostrando 
tra l'altro, che I 18 mila medici 
disoccupati troverebbero immedia 
tnmente lavoro, se potessero esse­
re assunti dai comuni che debbo­
no fare a meno dell'assistenza me­
dica per la mancanza del denaro 
necessario. Ravagnan ha stabilito 
un bilancio consuntivo della disa 
Etrosa situazione che si è venuta 
a creare nelle zone colpite dalle 
alluvioni. 

Nel pomeriggio, H Senato ha de­
gnamente commemorato l'anniver­
sario dell'assassinio fascista di 
Giacomo Matteotti con l'intervento 
di tutti I gruppi e del Presidente 
De Nicola. Pel gruppo comunità 
è Intervenuto con elevate parole 
11 compagno PASTORE. 

La discussione 6UÌ bilanci è poi 
ripresa con un profondo discorso 
del compagno MONTAGNANI, che 
ha tratteggiato la grave situazione 
economica del nostro Paese. Ci­
tando varie fonti non sospette di 
fllocomunismo, egli ha rilevato che 
le prospettive economiche sono ob­
biettivamente e seriame.ite ali ar­
enanti; di questa dolorosa congiun­
tura traggono profitto gruppi Dri-
vilegiati. i quali hanno visto sai ire 
I loro profitti industriali del 39V* 
dal 1048. 

Dopo aver sottolineato il dupli­
ce aspetto antipopolare e fllomo-
nopolistico della politica governa­
tiva, Montagnani ha descr:tto. ci­
tando una serie di interessanti da­
ti. le deleterie conseguenze del 
riarmo in America ed ha affermato 
che anche in Italia la crisi non 
cesserà di svilupparsi e di appro­
fondirsi, se le risorse nazionali 
continueranno ad essere Inghiotti­
te dal bilancio di guerra. 

Montagnani nell'ultima parte del 
suo discorso ha proposto nuova­
mente al governo, per la soluzione 
concreta dei problemi nazionali, la 
nazionalizzazione <fei monopoli del­
l'industria elettrica, la denaziona­
lizzazione dell'industria chimica 
monopolistica (Montecatini), la na-
tlonaìirzazione del!e aziende side­
rurgiche dell'IRI al'o scopo di sol­
levare !a produzione meccanica, al­
largarne il mercato all'interno e 
all'estero, permetterle di resistere 
alle pressioni dei monopoli italiani 
ed esteri 

Parla Cappellini 
Si è poi levato a parlare il 

compagno CAPPELLINI, il qua­
le a è particolarmente occu­
pato dei servizi dipendenti dalla 
Presidenza del Consiglio e più 
precisamente del settore cinema­
tografico, addentrandosi nei pro­
blemi della produzione cinemato­
grafica e della censura, degli 
scambi internazionali e del noleg­
gio, e infine del passo ridotto. Nel­
la prima parte del suo intervento, 
che ha avuto spunti assai brillan­
ti, il compagno Cappellini ha cen­
trato la sua acuta indagine sul­
l'ufficio che una volta si chiamava, 
per colmo d'ironia, ministero del­
la cultura popolare, e che oggi fi 
chiama sottosegretariato per lo 
spettacolo e le informazioni, ci­
tando a questo proposito una se­
rie di passi del volume • Ritorna 
la censura • del noto scrittore Vi­
taliano Brancati, nel quale sono 
descritti alcuni tra i più mador­
nali episodi di goffo intervento 
degli uffici dell'on. Giorgio Tapi­
ni e dell'on. Andreotti contro la 

liberta degli urtistl del teatio e 
del cinema. 

Dopo uvur citato, fra 11 diver­
tito lutei esse dell'assemblea, alcu­
ni episodi di innocenti strofetto di 
rivista goffamente opina tu no] '40 
di nfeiunenti lmbaia/./antl a Scei­
ba e Vunoni 11 compagno Cappel­
lini ha fornito un'inipicssionantc 
elenco delle commedie pioibito nel 
1950 e nel 1051 dagli insipienti 
gerarchi di via Veneto. 

Pascmelo a parlali' della silun-
zione del cinema italiano, Cap­
pellini ha notato clic mentio l 
ti ir itti ci arigli sul soli spettacoli 
cuicmntograflcl hanno dato all'era­
rio l'anno scordo 17 miliardi, 1 5 
miliardi 101» milioni pieventivnti 
come conti Ibuto per 11 1952-53 alla 
cincinntogiafln nazionale, in base 
alla legi'e d»l 191H. costituiscono 
solo la icshtii/lonc di unti mode­
sta quota tistiettn a quella ben 
muggini e incavata. 

Invece, In questa situazione. Il 
governo preannuncia, per bocca 
del le'.ito'e di maggioranza sena­
tore Tome, che «e In coi so una 
azione por ridurre i film ammessi 
n premio ed è allo Minilo uno 
schema di provvedimento inteso n 
ridurre In spesa e a niigllornro la 
qualità .>. Dunque t\ ritiene che lo 
riluto nlla nnemntngrnfln nnzlonnle 
stin per essere superato (In leg^e 
scade nel 1054). Noi riteniamo in­
vece che esso sia appena suffi­
ciente. ne ben regolato nella di­
stribuzione, a garantire ni cinema 
Italiano II posto che si è conqui­
stato nel Paese e nel mondo. Sln-
mo quii.di contrari n una limita­
zione della cifra. Ne chiediamo 
però 11 controllo democratico; non 
possiamo essere soddisfatti dello 
distribu/lone del premi. 

I-T censura pesa per il ricatto 
continuo che es^a esercita sulln 
lavorazione stessa del film: Il sl-
stema è tale per cui la censura. 
ufficialmente limitata nll'atto fina­
le della lavora/ione, diventa, di 
fatto, censura preventiva. In pri­
mo luogo esistono due commissioni 
di censura — di primo e secondo 
grado —: nella prima comanda 
l'nvv. De Pirro, affiancato da un 
rappresentante di polizia (Ministe­
ro Interni) e da un magistrato: 
nella seconda l'on. And reotti con 
due funzionari dello stesso tipo. 

Esse operano sulla base di una 
legge del 1923, fatta di formula­
zioni volutamente generiche, tari 
che In pratica qualunque film può 
essere «legalmente* censurato co­
si per esemplo l'on. Andreott| può 
scrivere l suoi articoli facendo ca­
pire che » Umberto D» . «Roma. 
ore 11», «Riso amaro», «La terra 
trema », sono fìlms contrari ni de­
coro nazionale: e probabilmente 
oggi, se dovesse passare in censu­
ra, «Roma città aperta» «turbe­

rebbe 1 buoni rapporti lntcrnazlo-
uuli » per la deiuuiciu delle atro­
cità nnzi&te. E soprututto è grave 
la formula che parla di « Incita­
mento all'odio dì classe», perchè 
questa formula di polizia permet­
te nel futtl una serie di abusi 

scandalosi. 
Esistono poi ulti e vie attraverso 

le quali si esercita la pressione 
degli uffici governativi. Ad esem­
pio Il monopollo del credito cinc-
mutogranco alla Banco, del Lavo­
ro permette alla stessa Direzione 
di intervenite in questa fn.se, — 
sin per il Fondo speciale che con­
cede l erediti solo col nulla osta 
scritto dulia Direzione e del cui 
Consiglio Direttivo l funzionari 
delln Direzione fanno parte, — sia 
per lo sconto delle cambiali del 
noleggio; come se quoto non bu-
'.tas.se, i signori Andreotti e De 
Pirro hanno ultrl ine/./l per proi­
bire un film che non vada loro a 
genio: una telefonata al produtto­
re o ni neleggiotore basta a bloc­
cale la preparazione. E una volta 
superati questi scogli, una voltn 
pronto, approvato e uscito in pri­
ma visione 11 film, resta la pres­
sione sull'esercizio; casi abbinino 
visto nel periodo elettorale fer­
marsi al di sopra della linea go­
tica tutti i film neorealisti, italiani 
e stranieri, e persino quel «Don 
Camillo», che voleva essere anti­
comunista ma che Intanto al cit­
tadini del sud avrebbe mo-strato 
In funzione d| uomini e non di 
diavoli 1 sindaci «rossi» dell'E­
milia 

Un clima di terrore 
Risultato: la produzione italiana 

migliore ogni A minacciata come 
nel 1048, quando un lnrgo movi­
mento d| opinione pubbllcn e de­
gli uomini del cinema riuscì n im­
porre ni governo 1 primi provve­
dimenti che permisero poi la ri­
presa. Allora erano uniti tulli gli 
uomini del cinema: produttori, re­
gisti. attori, critici, spettntorl. Og­
gi fot.se ci sono dei gruppi di 
produttori che hanno ceduto o che 
vivono sotto l'intlml(Ja7lone e 11 
ricatto governativo, fattosi sempre 
più duro. Ma la cerchia degli spet­
tatori fedeli al nostro cinema e 
pronti a difenderlo e degli stessi 
cineasti progressivi, legati nlla vi­
ta popolare, è oggi cresciuta; e 
se l'azione dell'on. Andreotti, che 
già «si è manifestata pubblicamen­
te con minacce e ricatti verso 1 
nastri migliori registi. Il costrin­
gerà a riaprire la battaglia del ci­
nema: essi sanno che avranno al 
loro fianco delle forze poderose 
capaci di riportare ancora una vol­
ta la vittoria ». 

Il senatore Cappellini ha con­
cluso Il suo ampio discorso de-

Il PRI riconosce 
il "mancato successo,, 

Sforzo favorevole al collegio uninominale — I satelliti 
propongono alla D.C. un fronte elettorale permanente 

«I l mancato successo dei par-irale ad uso e consumo della D.C. 
liti minori» nelle votazioni dell Don Sturzo, che ormai si fa vivo 

ogni due giorni, ha proposto ieri 
l'adozione del sistema uninomi­
nale. Negli ambienti politici si 
parla infine di un fondo eletto­
rale comune che 1 satelliti vor­
rebbero costituire insieme alla 
D.C. per usufruire anch'essi dei 
miliardi dei grossi industriali e 
dei grossi agrari. Fin da ora, co­
munque, in questa confusione di 
propositi e di velleità, la sola co ­
sa chiara è la decisione del cle­
ricali di escogitare ogni mezzo 
ner garantirsi la conservazione 
del potere, qualunque sia l'orien­
tamento degli elettori. Cosa, pe­
rò, tutt'altn» che facile da rea­
lizzarsi. 

nuuciuiido l'assoluto monopolio 
della produzione americana sul 
nostri schermi e il vergognoso sa­
botaggio alle opere provenienti 
dnll'UltSS e dallo democrazie po­
polari, ed hn terminato occupan­
dosi a fondo del problemi della 
cincmutogralla a passo ridotto, di 
cosi grande Importanza per la dif­
fusione della cultura. 

Il compagno SALWvOIANI ha 
quindi nvuto la parola e ha trat­
tato dlffusumente della maternità 
o Infanzia e delle cure per 1 tu­
bercolosi presso le amministrazioni 
provinciali. IJ» discussione è stata 
chiusa dnl compagno OHI DETTI il 
quale hn svolto un ordine del gior­
no per sapere dal governo quali 
Intenzioni esso abbia nel riguardi 
dei danneggiati di guerra che da 
molti anni nttrndono invano l'ap­
plicazione delln legge, attualmente 
oncorn nlln Camera del Deputati 
presso In Commissione speciale. La 
seduta 6 flnitn alle ore 22,15. 

A N C O R A TTTSTA TiREiMEJlsnD-A. SOIAO-TTiR-A. 

ici persone perdono 
nel tragico crollo di una casa 

la vita 
i Milano 

11 pauroso boato allo ore 2 di «offe — Scene strazianti — Alla ricerca delle responsabilità 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 10. — Sono trascor­
se tante ore ed ancora esitiamo a 
credere che ciò che abbiamo r i ­
sto e vero. Tutto è accaduto alla 
periferia di Milano, (a periferia 
abbandonata e trascurata da tut­
ti, ove una delle sei caso è crol­
lala sotto l'impeto di una terribile 
esplosione, trascinando con so se­
dici esseri umani. Undici sono 
morti, cinque «tacciono all'ospe­
dale. 

Venite con ine, laggiù, in quella 
lontana appendice della metropo­
li ed eccoci alla Bovlsa, ma an­
diamo piti in Id, costeggiando lo 
immenso fabbricato della Mon­
tecatini da dove esce l'odore acre 
degli acidi: Via Bovisasca. 

Tutto è accadttto poco dopo le 
due ed alle 2,23 le prime auto­
pompe avevano scaricato sul Itio-
po le prime squadre di soccorso. 
E fu subito, dall'Inizio. un lavoro 

compiuto col cuore In croia, al ba­
gliore del fari, perchè l fili della 
luce erano stati spezzati. Sembra­
l a che qticpli uomini curvi, sca­
miciati, in manda di cotone, vo ­
lessero spezzare le macerie con 
le inani e frantumarla con le un­
ghie La casa di Via CJilasscrlnl 
n. 20 era una vecchia casa a tre 
plani, dalle mura rolmste come 
bastioni, larnhe G0-70 centimetri; 
l'aveva costruita nel lontano 1.009 
un certo Felice Moretti. 

Il oiorrio era ormai spuntato: 
250 vigili del fuoco, carabinieri, 
poliziotti, militari d'artiglieria, in-
Jcrmicrl della Croce Rossa, della 
Croce Verde, «omini e donne In 
abiti succinti, tutti in una gara 
di generosità, scavavano con pa­
le e picche, trasportavano ceste 
colme di detriti. 

71 primo ad accorrere è stato 
Eugenio Cesana, un commercian­
te. Aveva udito li boato: senza 
capire, agendo quasi d'Istinto, era 

sceso in istrada, in mutande, era 
salito a bordo della sua macchi­
na e l'aveva guidata / ino sul cl-
Ullo del baratro, sul quale poco 
prima s'alzava ancora il fabbri­
cato. Così, alla luce del /ari del­
la piccola « Topolino », fu possi­
bile rendersi conto della immensa 
gravità del fatto; la casa era 
crollata quasi completamento e 
ne rimaneva In piedi solo uno 
spigolo. 

Gli scavi proseguono. Tutti 
dicono: « Ci saranno sotto almeno 
venti persone ». Occorre far pre­
sto, bisogna vincere la morte. Si 
ode un nitro lamento, e Giuseppe 
Suardt. Giuseppa Suardl è feri­
to. Ma lui sa. Qualcosa. E' necci 
sarto interrogarlo. La sua voce 
si snoda tra i gemiti. Lo scoppio 
lo ha Investito in pieno, II fuoco 
gli ha avvinto l capelli. Ora II 
viso d una maschera nera, ter­
ribile. « Non potevo dormire... ho 
acceso una sigaretta... cantimi ». 

« ABBIAMO OFFERTO ALIA F.I.A.T. LA NOSTRA COLLABORAZIONE PER PRODURRE MEGLIO E DI P I Ù ' » 

Di Vittorio smaschera le speculazioni 
dei giornali sul discorso di Torino 

Una lettera del Segretario della C.G.I.L. alla stampa governativa — Auspicato il ritorno a 
rapporti normali tra lavoratori ed industriali — 'Monito ai nostalgici delle violenze fasciste 

Il compagno DI Vittorio ha in ­
viato al Direttori del giornali II 
Popolo, Il Tempo. Il Globo, Il 
Momento, Il Popolo di Roma, la 
seguente lettera: 

« Signor Direttore, 
sul mio discorso pronunciato 

domenica scorsa a Torino, a con­
clusione della Conferenza Econo­
mica per lo sviluppo produttivo 
della FIAT, il Suo giornale ha 
dato interpretazioni arbitrarle, 
seguite da commenti malevoli . 

Evidentemente, vi è qualcuno 
che, nel momento attuale, ha i n ­
teresse a rappresentarmi a tutti 
i costi come un fazioso accecato 
di odio. 

Tutto questo è fatto precisa­
mente allo scopo di fomentare 
odil e per precludere le possibi­
lità, che effettivamente esistono, 
di uno svolgimento sereno e leale 
della vita pubblica e sociale del 
nostro Paese. L e molte migliaia 
di ascoltatori del miei discorsi 
possono testimoniare quanto sia 
falsa la rappresentazione che ai 
vuole dare della mia attività e 
di quella della C . G . I i . 

Nei mio discorso di Torino 
riassunsi i risultati della Confe­
renza, i quali costituiscono una 
offerta di collaborazione dei Con­
sigli di gestione, delle organiz-| 
zazioni sindacali e dei lavoratori 
torinesi, alla Direzione della 
FIAT. Tale collaborazione tende 
ad imprimere all'azienda stessa 
uno sviluppo produttivo suscet­
tibile di allargare il mercato ita­
liano e le possibilità di esporta­
zione, mediante costruzione di 
autovetture e autoveicoli util i­
tari, nonché a rendere possibile 
una espansione della produzione 
trattoristica per la meccanizza­
zione e lo sviluppo dell'agricol­
tura nazionale. 

Io deplorai lo stalo di tensione 
esistente fra la Direzione e le 
maestranze della FIAT, determi­
nato dalia politica di rappresa­
glia e di discriminazione che, da 
qualche tempo viene attuata da 
parte padronale, e auspicai il r i ­
torno a rapporti normali fra la­
voratori e padroni nel quadro di 
un' espansione dell' attività pro­
duttiva, nell'interesse della FIAT 
e dell'economia nazionale. 

Quanto all'assassinio dell'Ing. 
Codecà, vi accennai per esprime-

ANCONA, 10. — Un pulcino con r e la giusta e indignata protesta 
cinque zampe è nato in un pollaio dei lavoratori torinesi e di tutta 

Un pulcino con 5 zampe 

E feci questo richiamo per am­
monite il Paese contro il peri­
colo di guerra civile, rappresen­
tato obiettivamente dal tentativo 
di ripresa fascista. Conclusi que­
sta parie con un appello al buon 
senso di lutti e alla carità di Pa­
tria, perdio fosso risparmiata al 
nostro l'uose una simile iattura. 

A conforma di quanto sopra, 
mi riservo di InviurLe il testo 
integralo del mio discorso di To­
rino, in corso di pubblicazione. 
Fidando nella Sua lealtà, per la 
pubblicazione della presente. La 
saluto distintamente. 

Giuseppe Di Vittorio ». 

Nuovi Incontri 
per gasisti e bancari 
Sono proseguita Ieri le discus­

sioni al Ministero del Lavoro sul­
la vertenza del gassisti. Il dibat­

tito si svolgo con particolare ani­
mazione, mti non ò escluso che 
entro venerdì si possa raggiunge­
rò qualcho risultato concreto, nel 
qual caso l'nnnunclnto sciopero di 
4 giorni che dovrebbe lnlzlnro da 
venerdì prossimo snrebbo sospeso. 

Per quanto riguarda l bancari 
si avrà un incontro oggi al Mlnl-
Btcro del Lavoro per l'esamo del­
lo questioni in sospeso, concer­
nenti la corresponsione di un 
congruo anticipo sul futuri mi­
glioramenti, elio si otterranno In 
sede di discussone del nuovo con­
tratto, rinviata a| primi di set­
tembre, fermo restando la decor­
renza dal primo gennaio. 

81 sono, Intanto, rotto le trattati­
ve per il rinnovo del contratto dei 
Sfratici o cartai, avendo 11 padro­
nato respinto tutto le richiesto dei 
sindacati, 1 quali hanno reso noto 
che sarà presto ripresa l'nR II azione 
dello categorie interessate. 

Circa lo lotte su scala locale, 

una situazione pnrllcolarmento 
tc.ta viene ancora segnalata dal­
l'Ansaldo di Livorno, dova un 
membro della Commissiono inter­
na ò stato licenziato per rappre­
saglia. Como è noto, all'Arnaldo 
da tempo ò stata ingaggiata una 
lotta vivace per la riassunzione 
del 100 sospesi, cui In direzione 
reagisce con varie rappresaglie. 
All'annuncio del nuovo licenzia­
mento Il lavoro è stato sospeso da 
tutto lo maestranze. 

Con grando Blando 6 Iniziato, in 
numerose aztendo del Parmense, lo 
sciopero del salariati e braccianti 
agricoli. Appoggiati dalla generale 
solidarietà degli altri lavoratori 
essi combattono per indurre 11 
fronte padronale al rispetto delle 
leggi sul rapporti di lavoro» 

Nel Piacentino, nessuna possibi­
lità di accordo è emersa nella ver­
tenza in corso con gli agrari e per­
tanto rimane fl/wato per venerdì lo 
sciopero di 24 ore, ' 

25 maggio è stato ammesso ieri 
sera a chiare note in un signifi­
cativo comunicato dalla direzione 
del P.R.I. al termine dei suoi la 
vori. La gravità dello scacco e let­
torale è stata infatti tale che, a b ­
bandonato ogni tentativo di na 
9conderla ai propri scarsi ade­
renti, la direzione pacciardiana 
ha annunciato in termini assai 
allarmati l'attuazione di un fan­
tomatico « piano di riorganizza­
zione » delle sparse file. Lungi 
però dal trarre le conseguenze da 
questo realistico riconoscimento, 
i pacciardiani annunciano con­
temporaneamente di voler por­
tare fino in fondo la loro linea 
di suicidio politico e, dopo aver 
denunciato la minaccia neofa­
scista, respingono ogni proposta 
unitaria antifascista che venga 
dalle sinistre e si limitano a pro­
porre innocue misure di propa­
ganda radiofonica e scolastica. 
Dopo alcune demagogiche criti­
che all'azione del governo di Pac-
ciardi e di La Malfa nel campo 
economico e amministrativo, la 
direzione del P.R.I. ha infine a n ­
nunciato di aver preso provve­
dimenti contro i dirigenti della 
Unione romana che si dimisero 
dalle loro cariche per protesta 
contro l'apparentamento coi cle­
ricali di Rebecchini durante la 
scorsa campagna elettorale, 

Al centro dell'attenzione degli 
ambienti politici rimane intanto 
ia situazione post-elettorale. N o ­
nostante la congiura del silenzio 
o l'uso di contumelie che di so ­
lito contraddistinguono le rea­
zioni del campo governativo alle 
prese di posizione dello schiera­
mento democratico, la lettera in­
viata dal Presidente Nitti al com-
Dagno Togliatti ha avuto vasta 
eco a Montecitorio. La politica di 
unità che le forze democratiche 
conducono, forti di un vastissi­
mo consenso, contro le minacce 
clerico-fasciste, per il rafforza­
mento del regime repubblicano v 
per un pacifico progresso della 
Nazione, si impone all'attenzioni. 
di tutta l'opinione pubblica co­
me la sola alternativa possibile 
a un continuo aggravarsi della 
situazione. 

Nel campo avversario regn» 
una certa confusione, che si ma­
nifesta nella ricerca affannosa di 
un meccanismo elettorale che d i ­
storca la volontà popolare e dia 
oiù deputati a chi ha meno voti, 
In un suo scritto sul « P o p o l o » . 
Gene Ila ha la fascia tosta di par­
lare di «malcostume elettorale 
comunista ». contesta ai comuni­
sti i l diritto di scegliersi gli a l ­
leati. e tutto questo lo fa per . . . . . . . 
prcannunciare un sistema eletto- « •;»» cu> ea*t«r*»ni raaaremtaaza effettiva iti ceatn f-acimn »tfif«no>. 

d'un contadino della zona di Ser-
ravalle del Chianti L'animaletto, 
ancora in vita, è stato consegnato 
al museo anatomico di Camerino, 
dove sarà sottoposto ed un atto 
operatorio per essere messo in con-
di7ioni di reggersi in medi dato 
che è incapace di farlo. 

lo Sfromboli in eruzìofie 
MESSINA, 10. — Giunge notizia 

da Stromboli che alle ore 20.15 di 
auesta sera l'attività del vulcano 
ha ripreso piuttosto violenta. Il 
magma ripercorre il cammino del­
le colate precedenti, nel corso cioè 
della • sciar a del fuoco ». 

l'Italia contro II tentativo inqua­
lificabile di attribuire alle mae­
stranze un cosi vi le ed efferato 
delitto. E' l'insistenza nel tenta­
tivo di speculazione che può far 
sorgere i l sospetto della provoca­
zione. 

La parte più prettamente poli­
tica del mio discorso si limitava 
ad ammonire gli ammalati di no­
stalgia e i grandi industriali e 
agrari — che altra volta finan­
ziarono il fascismo — a non i l 
ludersi di poter ricreare la stessa 
situazione del *21-22, dato che 
nessun lavoratore e nessun de­
mocratico italiano, avrebbe subito 
violenze faziose senza rintuzzarle. 

GRAVE SENTENZA DEL TRIBUNALE DI CAGLIARI 

Cocco condannato a 2 mesi 
La faziosa montatura poliziesca sui fatti di Carbonia - Le altre condanne 
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Vindipendenza dei P. M. 
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CAGLIARI, 10. — Una gravis­
sima sentenza è stata emessa og­
gi dal Tribunale di Cagliari nei 
confronti dei compagni Pietro 
Cocco, membro del Comitato cen­
trale del PCI, e di Salvatore 
Ghirra e Antonio Puggioni, v i t ­
t ime della ben nota montatura 
poliziesca per i fatti di Carbonia. 

Il Tribunale 11 ha dichiarati 
colpevoli dei reati di cui agli ar­
ticoli 18 e 24 del T. U. delle leg­
gi di P. S- condannando Cocco 
a 2 mesi di arresto e 5.500 lire 
dì ammenda; Puggioni a 4 mesi 
di arresto e 11 mila lire di am­
menda: Ghrrra a 3 mesi di arre­
sto e 8 mila lire di ammenda. 
Inoltre gli imputati Prunas, Nola, 
Piras e P o m i sono stati condan­
nati a urr anno, e 4 mesi di re­
clusione; Schintu e Mastino a 2 
mesi e venti giorni di reclusione 
e un mese di arresto. A tutti gli 
imputati sono state riconosciute 
le attenuanti previste dagli arti­
coli 61 n, 1 e 62 bis del C. P. La 
esecuzione della pena è stata s o ­
spesa nei confronti di Ghirra, 
Schintu, Puggioni e Mastino. Lt 
imputato Mariano è stato assolto 
perchè il fatto addebitatogli (mi 
naccia a pubblico ufficiale) non 
costituisce reato. 

I giudici dunque hanno presta­
to fede alla versione della poli­
zia, s i sono attenuti strettamen­
te alle risultanze della istrutto­
ria, condotta dal P. M. sulla 
base dei verbali della polizia 
stessa (come il processo ha am-
oiamente dimostrato), e non han­
no saputo tener conto di fatti e 
circostanze rnoppugnabili. han-
lasciato da parte la realtà e il 
buon senso, che facevano appa­
rire ridicola tutta la faccenda. 

Comunque i difensori hanno 
ricorso in aopello. 

II Convegno nazionale 
dei postelegrafonici 

Nei giorni 8. 0 « IO giugno K è 
tenuto •> Roma 11 Convegno naziona­
le delia Federazlorra del postelegrm-
fontcl 

II Convegno, dopo avere approva­
to una, mozione di Indirizzo palitlco-
atnoacale con la quale al condanna 
la poHUoa bellicuta del governo ha 
rivolto un voto di plauso alla Segre­
teria della c o n . e al tuo Segreta­
rio generale, oa. Di Vittorio, per la 
reiuieum e la passione spiegate In 
difesa del pubbtict dipendenti. 

Prima deUa chiami» oei Conve­
gno, è intervenuto «Ite riunione l'on. 
DI Vittorio, i l quale ha rivolto un 
caldo saluto, a som* dalla •sgrete-
rte Confederale, a tutti I postele­
grafonici Italiani e ha riaffermato 

che la OOIL. non considera chiusa 
la lotta del pubblici dipendenti, al 
quali deve ceserà assicurato un mi­
glioro tenore al vita 11 più aderente 
al reato co-ito della vita. 

Sriopero ner la Cabernanfi 
oggi in tutto rAnconetano 

ANCONA, 10. — Come già è stato 
annunciato domani, mercoledì. 1 la­
voratori dell'industria dell'intera prò- operalo. 

vincla di Ancona acendoranno In 
sciopero generalo per la durata di 
duo ore In dlfeaa delU'ndu&trla mi­
neraria di Cabcrtiardl, seriamente 
minacciata dalla politica di smobili­
tazione ostinatamente perseguita dal­
la Montecatini. 1 servizi pubblici sa­
ranno Interrotti per un quarto d'ora, 
mentre anche 1 mezzadri della zo­
na mineraria si assoceranno allo 
adopero. 

Intanto a Cabernardl continua. 
nel cuore delta zolfara. Il presidio 

Poche parole, poi svenne. E* ìuit 
dunque, ripetiamo, che sa, Cha 
cosa voleva dire mormorando 
« cantina»? Ecco, qualcosa si 
comincia a capire nel sottosuolo, 
dinanzi alla casa, a pochi me-* 
tri, corrono parallelamente dud 
tubature: quella del gas e QUftlla 
del metano. Sono • gli impianti 
della Edtson e del Metanodotto 
di Cavlaga, lo stesso cha tempo 
fa provocò un'esplosiona in vlala 
Romagna, ove il fondo stradala 
venne in gran parte divelto. Uno 
scoppio di gas dunquel For$e 
qualche falla nelle tubatur* ed i( 
gas ne era uscito, impregnando 
l'aria, entrando per ogni fessa-* 
ra, nelle caso, nelle stanze, ren-* 
dendole in breve tempo vere ca-i 
mero da scoppio. Bastò la fiam* 
molla della sigaretta di Giuseppa 
Suardl per vrovocara la strage. 

Poco dopo lo 4, erano giunti 
sul posto il Segretario della Fé-* 
dcrazione comunista milanese, 
scn. Alberganti Giuseppe, e il 
Segretario della FGCI. compagno 
Rkaldonc, i quali prestavano, 
validamente la loro opera di toc-* 
corso. 

Piti tardi altro autorità giuri-* 
gevano nella tragica via. Il Pre-* 
tetto, il Sinduco, il Questore, il 
Generale dei Carabinieri Calabro 
e anche il nostro Direttore. Il 
Sostituto Procuratore assumeva 
direttamente le indagini e prov-* 
vedeva a nominare una commi$-* 
sione di periti. E mentre già 
qualche tecnico azzardava le prl-* 
me ipotesi, gli scavi continuava^ 
no a mano a mano. I poveri corpi 
delle vittime venivano estratti 
insieme a poveri oggetti: indù* 
menti, vecchie fotografie ingioi* 
lite, quaderni di scuola: il qua-* 
derno della piccola Loredana] 

Eccola. Povera Loredana! Ecco, 
Moretti Pasquale, il padre, e Mo­
retti Alessandro, il fratellino di 
10 anni, anche lui morto con Er-* 
ncsta Moretti Sala, la mamma. 

Dal terriccio e dalla rimozione 
delle macerie, viene estratto, Ma* 
rio Vecchia, ferito. Angela Vec-4 
ehm Luraght, moglie di Mario, 
è cadavere: accanto alla mamma, 
Fernanda, «Salvatemi almeno la 
bambina, almeno la bambina». 
Fernanda era vicino alla marn* 
ma e chiedeva con una voclnai 
« acqua, acqua i>. Ed un piova-* 
ne corse a riempirne un fiasco 
e le dette da bere attraverso la 
travi che sovrastavano il corpi* 
clno. Poi anche Fernanda fu t-» 
stratta e con lei, quasi conterà* 
poraneamente, sci delle dodici 
gabbie di canarini che papà te* 
nova presso di se. 

Le ore trascorrono. Ora la cit* 
tà sa, ed è un pellegrinaggio di 
uomini e donne che giunge ac­
canto al luogo della tragedia. I l 
Sindaco ha annunciato che < fu* 
nerall delle vittime avverranno) 
a spese del Comune. 

Affiorano i corpi delle due ul+ 
Urne vittime; Giuditta Magnaghi, 
di anni 62, e Irma Boracchi, di 
22 anni, sua /lolla. Possiamo far» 
una triste somma: undici morti a 
cinque feriti. Ma il nostro dove-* 
re di cronisti non si esaurisce m 
non può esaurirsi qui. Edison m 
Snam (Società Nazionale Metano* 
dotti) hanno diramato a vicenda 
dei comunicati allo scopo di pre­
cisare che né al gas comune, nt\ 
al metano può essere attribuita la 
causa del disastro. Toccherà al 
periti accertarlo e la commissio­
ne, composta dal Procuratore del­
la Repubblica DI Mlscio, da un 
Ingegnere del Comune e del Poli­
tecnico, e dal maresciallo Bizzar-* 
ri, si metterà subito al lavoro. 

GIOVANNI PANOZZO 
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Bisfaop, 8 g i u g n o . La campionessa d i tennis) E d v i g e Wal lace r i sponde c o n 
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